
DAL CANTO MIO/TUO 

ՙper ciò che riguarda, per ciò che compete, spetta (a me, a te)՚ 

 

Esempi 

– XLIX.9: «Son cierta che dal chanto tuo farai el possibile <inver> inverso di lui: che fa' bene a far<a>llo, che non può 

che giovare» 

– LXVI.31: «Di' cche
1
 del vedere e pratichare te ne stai a noi; io dal canto mio ò fatto la mia diligienzia,

2
 e non saprei 

farne più ch'i' m'abia fatto». 

 

Corrispondenze. S. Bernardino da Siena, Guicciardini, Varchi, S. Caterina de' Ricci, Bruno (cfr. 

TB § 29, GDLI § 8, LEI s. v. cant(h)us 1451.43). 

 

                                                           
1
 La -i finale e le due cc- seguenti sono inchiostrate. 

2
 Nonostante vi sia il segno di compendio sulla ē, la n che segue è comunque scritta. 


